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1.  COMUNICAZIONI DELLA L.N.D.
CIRCOLARE n. 33 del 2 novembre 2020

Oggetto: D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 - Ulteriori misure urgenti in materia di tutela alla  salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica -

Si pubblica, per opportuna conoscenza, copia della Circolare n. 33-2020 elaborata dal Centro Studi Tributari della L.N.D., inerente l’oggetto.
CENTRO STUDI TRIBUTARI 
CIRCOLARE N. 33 – 2020

E’ stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 269 del 28 ottobre 2020, il D.L. n. 137 in oggetto (cd. Decreto “ristori”) emanato, così come riportato nelle premesse all’articolato, a seguito della straordinaria necessità ed urgenza di introdurre misure a sostegno dei settori più direttamente interessati dalle misure restrittive adottate con il DPCM del 24 ottobre 2020 per la tutela della salute in connessione con l’emergenza epidemiologica da Covid-19.

Si riportano, di seguito, le disposizioni che più possono interessare le Società e le Associazioni Sportive Dilettantistiche associate alla Lega Nazionale Dilettanti.
Art. 1 – Contributo a fondo perduto da destinare agli operatori IVA dei settori economici interessati dalle nuove misure restrittive.

E’ riconosciuto, con il comma 1, al fine di sostenere gli operatori dei settori economici interessati dalle misure restrittive introdotte con il DPCM del 24 ottobre 2020, per contenere la diffusione dell’epidemia “Covid-19”, un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti che, alla data del 25 ottobre 2020, hanno la partita IVA attiva e che dichiarano, ai sensi dell’art. 35 del DPR n. 633/1972, di svolgere come attività prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO riportati nell’Allegato 1 al Decreto. Il contributo non spetta ai soggetti che hanno attivato la partita IVA a partire dal 25 ottobre 2020. (Si riportano i codici ATECO di cui alla Tabella in argomento che interessano l’attività sportiva:

931110 – Gestione di stadi

931130 – Gestione di impianti sportivi polivalenti 931190 – Gestione di altri impianti sportivi nca 931200 – Attività di club sportivi

931300 – Gestione di palestre

931910 – Enti ed organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi 
931999 – Altre attività sportive nca).

Con il comma 3 è previsto, analogamente a quanto in precedenza stabilito con il comma 4 dell’art. 25 del D.L. n. 34 del 19 maggio 2020, che il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 sia inferiore ai due terzi dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019. Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di fatturato di cui sopra ai soggetti che hanno attivato la partita IVA a partire dal 1° gennaio 2019 (comma 4).

Il successivo comma 5 dispone che per i soggetti che hanno già beneficiato del contributo a fondo perduto di cui all’art. 25 del D.L. n. 34/2020, convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, che non abbiano restituito il predetto ristoro, il contributo è corrisposto dall’Agenzia delle Entrate mediante accreditamento sul conto corrente bancario o postale sul quale è stato erogato il precedente contributo.

Si ricorda che l’art. 25 del D.L. n. 34/2020 ha stabilito, al comma 5, che l’ammontare del contributo  a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 e l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019 come segue:
a) venti per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a 400.000,00 euro nel periodo d’imposta precedente;

b) quindici per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 400.000,00 euro e fino a un milione di euro nel periodo d’imposta precedente;

c) dieci per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione e fino a cinque milioni di euro nel periodo precedente.

Il comma 6 dell’art. 25 del D.L. n. 34/2020 ha, poi, stabilito che l’ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto ai soggetti di cui al comma 1 beneficiari del contributo ai sensi dei commi 3 e 4, per un importo non inferiore a mille euro per le persone fisiche e a duemila euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche.

Il comma 6 dispone che per i soggetti che non hanno presentato istanza di contributo a fondo perduto ai sensi del predetto art. 25 del D.L. n. 34/2020, il contributo è riconosciuto previa presentazione di apposita istanza esclusivamente mediante la procedura web e il modello approvati con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 10 giugno 2020.

Il successivo comma 7 prevede che l’ammontare del contributo a fondo perduto è determinato: a) per i soggetti di cui al comma 5 (che hanno già beneficiato del contributo) come quota del contributo già erogato ai sensi dell’art. 25 del D.L. n. 34/2020; b) per i soggetti di cui al comma 6 (soggetti che non hanno presentato istanza del contributo di cui all’art. 25) come quota del valore calcolato sulla base dei dati presenti nell’istanza trasmessa e dei criteri stabiliti dai commi 4, 5, e 6 dell’art. 25 del D.L. n. 34/2020. Le predette quote sono differenziate per settore economico e sono riportate nell’Allegato 1 al Decreto.
L’importo del contributo non può essere, in ogni caso, superiore a 150.000,00 euro (comma 8).

Il comma 9 dispone che per i soggetti che hanno già beneficiato del contributo a fondo perduto, in possesso dei requisiti di cui al comma 4, l’ammontare del contributo è determinato applicando le percentuali riportate nell’Allegato 1 al Decreto agli importi minimi di 1.000,00 euro per le persone fisiche e a 2.000,00 euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche (per le attività sportive di cui ai codici ATECO sopra riportati, la percentuale è del 200%).

Con il comma 10 è previsto che si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art. 25, commi da 7 a 14, del D.L. n. 34/2020.

Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate sono definiti i termini e le modalità per la trasmissione delle istanze di cui al comma 6 e ogni ulteriore disposizione “per l’attuazione della presente disposizione”.
Si ricorda che, come precisato dall’Agenzia delle Entrate con la Circolare n. 22/E del 21 luglio 2020, (vedasi la Circolare della LND n. 15 del 24 luglio 2020), possono fruire del contributo a fondo perduto ex art. 25 del D.L. n. 34/2020, anche gli enti non commerciali che esercitano in via non prevalente od esclusiva un’attività in regime d’impresa. Possono accedere al beneficio, tra l’altro, le Associazioni e le Società Sportive Dilettantistiche senza scopo di lucro che determinano il reddito ai sensi della Legge n. 398 del 1991. Al fine di determinare i ricavi per poter fruire del contributo, l’Agenzia delle Entrate ha ritenuto che per gli enti non commerciali e, quindi, per le Associazioni Sportive Dilettantistiche, debbano essere considerati i soli ricavi con rilevanza ai fini IRES. Sono, pertanto, esclusi i proventi che non si considerano conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nonché quelli derivanti da attività aventi i requisiti di cui al comma 3 dell’art. 148 del TUIR, svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali (proventi decommercializzati).

Art. 3 – Fondo per il sostegno delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche

Al fine di far fronte alla crisi economica delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche, determinatasi in ragione delle misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle finanze il “Fondo per il sostegno delle Associazioni Sportive Dilettantistiche e delle Società Sportive Dilettantistiche” con una dotazione di 50 milioni di euro per l’anno 2020, le cui risorse sono trasferite al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per essere assegnate al Dipartimento per lo Sport.

Il Fondo è destinato all’adozione di misure di sostegno e ripresa delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche che hanno cessato o ridotto la propria attività istituzionale a seguito dei provvedimenti statali di sospensione delle attività sportive. I criteri di ripartizione delle risorse così stanziate sono stabiliti con provvedimenti del Capo del Dipartimento per lo Sport che dispone la loro erogazione.
Art. 8 – Credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda –

Per le imprese operanti nei settori riportati nella Tabella 1 (vedasi i codici ATECO riportati per le attività sportive all’art. 1), indipendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d’imposta precedente, il credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobili ad uso non abitativo di cui all’art. 28 del D.L. n. 34 del 19 maggio 2020, convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta con riferimento a ciascuno dei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2020.

Il comma 2 dispone che si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al medesimo art. 28 del D.L. n. 34/2020 (ciò porterebbe a dedurre che destinatari dell’agevolazione possano essere, oltre alle imprese, anche gli enti non commerciali in relazione ai canoni di locazione degli immobili ad uso non abitativo per i mesi da ottobre a dicembre 2020, destinati allo svolgimento dell’attività istituzionale, analogamente a quanto espressamente stabilito al comma 4 del richiamato art. 28 per i mesi da marzo a giugno 2020. Tuttavia, necessita attendere chiarimenti ufficiali in proposito).

Il nuovo tax credit sui canoni di affitto spetta indipendentemente dall’ammontare dei ricavi 2019 e, dunque, anche ai contribuenti che si collocano oltre la soglia di 5 milioni prevista dall’art. 28 del D.L. n. 34/2020, mentre permane la condizione di riduzione del fatturato nel mese per il quale si applica il tax credit di almeno il 50% rispetto al corrispondente mese del 2019, (requisito, peraltro, non richiesto per gli enti non commerciali per fruire della precedente disposizione agevolativa recata dall’art. 28 del D.L. n. 34), così come sussiste la condizione che il canone cui spetta il credito d’imposta (60% del canone) sia stato pagato nel periodo d’imposta 2020.
Art. 9 – Cancellazione della seconda rata IMU

Non è dovuta la seconda rata IMU concernente gli immobili e le relative pertinenze in cui si esercitano le attività indicate nella Tabella di cui allegato 1 (vedasi codici ATECO riportati per le attività sportive all’art. 1) a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate.
Art. 10 – Proroga del termine di presentazione del Mod. 770

E’ prorogato al 10 dicembre 2020 il termine per la presentazione del Mod. 770 già prevista per il 31 ottobre 2020.
Art. 12 – Nuovi trattamenti di Cassa Integrazione

I datori di lavoro che sospendono o riducono l’attività lavorativa per eventi riconducibili al Covid-19, possono presentare all’INPS domanda di concessione dei trattamenti di Cassa Integrazione Ordinaria per una durata massima di sei settimane collocate nel periodo compreso tra il 16 novembre 2020 e il 31 gennaio 2021.

Art. 13 – Sospensione dei versamenti dei contributi INPS e INAIL
Per i datori di lavoro appartenenti ai settori interessati dal DPCM 24 ottobre 2020, che svolgono come attività prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO riportati nell’allegato 1 al Decreto, è prevista la sospensione dei termini relativi ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria dovuti per la competenza del mese di novembre 2020. I predetti importi dovranno essere versati, senza interessi e sanzioni, in unica soluzione entro il 16 marzo 2021 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di quattro rate mensili, di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021.
Art. 17 – Disposizioni a favore dei lavoratori sportivi

Il comma 1 dispone che per il mese di novembre 2020 è erogata dalla Società Sport e Salute S.p.A., nel limite massimo di 124 milioni di euro per l’anno 2020, un’indennità pari a 800,00 euro in favore dei lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione presso il CONI, il CIP, le FSN, le DSA, gli EPS, le Società e le Associazioni Sportive Dilettantistiche di cui all’art. 67, comma 1, lett. m) TUIR, i quali, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da Covied-19, hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività.

Il predetto emolumento non concorre alla formazione del reddito e non è riconosciuto ai percettori di altro reddito da lavoro, di pensione, del reddito di cittadinanza, del reddito di emergenza.

Le domande degli interessati, unitamente all’autocertificazione del possesso dei requisiti del precedente comma 1, sono presentate entro il 30 novembre 2020 tramite la piattaforma informatica di cui al Decreto del Ministro dell’Economia di concerto con il Ministro delle Politiche Giovanili e lo Sport del 6 aprile 2020, alla Società Sport e Salute S.p.A. che le istruisce secondo l’ordine cronologico di presentazione.

Ai soggetti che già hanno beneficiato per i mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2020 dell’indennità prevista dalle precedenti disposizioni agevolative, per i quali permangono i requisiti richiesti, l’indennità pari a 800,00 euro è erogata dalla Società Sport e Salute senza necessità di ulteriore domanda, anche per il mese di novembre 2020. 

Art. 18 – Disposizioni urgenti per l’esecuzione di tamponi antigenici rapidi da parte dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta.

Ai fini di implementare il sistema diagnostico dei casi di positività al virus Covid-19 attraverso l’esecuzione di tamponi antigenici rapidi, i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta potranno procedere all’esecuzione dei tamponi medesimi.

Art. 22 – Scuole e misure per le famiglie

Sono state apportate modifiche all’art. 21-bis del D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla Legge 13 ottobre 2020, n. 126.

E’ previsto che un genitore lavoratore dipendente possa svolgere la prestazione di lavoro agile (smart working)per tutto il periodo corrispondente alla durata della quarantena del figlio convivente minore di 16 anni (in precedenza 14 anni) nonché nell’ambito dello svolgimento di attività sportive di base, attività motoria in strutture quali palestre, piscine, centri sportivi, circoli sportivi, sia pubblici che privati, nonché nel caso in cui sia stata disposta la sospensione dell’attività didattica in presenza del figlio convivente minore di 16 anni.

Nelle sole ipotesi in cui la prestazione lavorativa non possa essere svolta in modalità smart working, uno dei genitori, alternativamente all’altro, può astenersi dal lavoro per tutto il periodo di quarantena del figlio minore di 14 anni, disposta dalla ASL competente a seguito di contatti  verificatisi all’interno del plesso scolastico nonché nel caso in cui sia stata disposta la sospensione dell’attività didattica in presenza del figlio convivente minore di 14 anni. In caso di figli di età compresa tra 14 e 16 anni, i genitori hanno diritto di astenersi dal lavoro senza corresponsione di retribuzione o indennità né riconoscimento di contribuzione figurativa, con divieto di licenziamento e diritto alla conservazione del posto di lavoro.

CIRCOLARE n. 31 del 27 ottobre 2020
OGGETTO: decisioni del Tribunale Nazionale Antidoping – Sig. Auriemma Vincenzo, Sig. Marrone Nunzio Marco e Sig.ra Osyunko Valentyna 
In allegato, per opportuna conoscenza, si pubblicano le  note della F.I.G.C., prot. 5452/SS/20- 21, prot. 5455/SS/20-21 e prot. 5456/SS/20-21 inerenti l’oggetto. 

CIRCOLARE n. 27 del 21 ottobre 2020
Oggetto: ulteriori chiarimenti in tema di IRAP e di versamenti degli acconti – Circolare n. 27/E dell’Agenzia delle Entrate del 19 ottobre 2020

Si pubblica la circolare n. 31 – 2020 elaborata dal Centro Studi Tributari della L.N.D., inerente l’oggetto.
        CENTRO STUDI TRIBUTARI   

           CIRCOLARE N. 31 – 2020

Con la Circolare n. 27/E del 19 ottobre 2020, l’Agenzia delle Entrate ha fornito ulteriori chiarimenti in materia di IRAP e di versamento degli acconti ex art 24 del D.L. n. 34 del 19 maggio 2020, convertito in Legge n. 77 del 17 luglio 2020.

Premesso che l’art. 24 del D.L. n. 34 sopra richiamato ha previsto che non devono essere versati:

- il saldo dell’IRAP relativa al periodo d’imposta 2019 (per i soggetti con periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare, quali ad esempio i soggetti con esercizio 1°luglio 2019-30 giugno 2020), fermo restando che per lo stesso periodo andavano versati sia il 1° che il 2° acconto IRAP;

- la 1^ rata di acconto IRAP per il periodo d’imposta 2020 (per i soggetti con periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare, quali ad esempio i soggetti con esercizio 1°luglio 2020 – 30 giugno 2021), l’Agenzia delle Entrate ha ribadito che il 1° acconto in argomento è comunque escluso dal calcolo dell’imposta da versare a saldo per il periodo d’imposta 2020.

L’esclusione opera fino alla concorrenza dell’importo della 1^ rata di acconto 2020 calcolato con il metodo storico (40% dell’IRAP dovuta complessivamente per il periodo d’imposta 2019, al netto di detrazioni, crediti d’imposta e ritenute d’acconto risultanti dalla dichiarazione dei redditi).

Coloro che per l’anno in corso presumono di avere un risultato economico inferiore rispetto all’anno precedente, possono ricorrere al metodo previsionale. In tal caso, il calcolo dell’acconto viene effettuato sulla base dell’imposta presumibilmente dovuta per l’anno in corso (2020) con il rischio, però, di effettuare i versamenti in acconto in misura inferiore rispetto a quanto realmente dovuto con l’eventuale successiva applicazione di sanzioni e interessi sulla differenza non versata.

Comunque, l’art. 20 del D.L. 8 aprile 2020, n23, convertito in Legge n. 40 del 5 giugno 2020, dispone, solo per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019 (periodo 2020), la non applicazione di sanzioni e interessi in caso di insufficiente versamento delle somme dovute a titolo d’acconto, se l’importo versato non è inferiore all’80% della somma che risulterebbe dovuta a titolo d’acconto sulla base della dichiarazione relativa al periodo d’imposta 2020. 

In definitiva, il contribuente che applica il metodo storico è tenuto a versare il 2° acconto IRAP 2020, pari al 60% e l’eventuale saldo 2020 da determinarsi al netto del 1° acconto “figurativo” e del 2° acconto corrisposto.

L’Agenzia delle Entrate riporta a titolo di esempio:

- se l’IRAP dovuta per il periodo d’imposta 2019 fosse pari ad € 1.000,00, il 1° acconto “figurativo” per il 2020 è pari ad € 400,00, mentre il 2° acconto da versare è pari a € 600,00. Qualora l’IRAP dovuta per il 2020 fosse pari ad € 1.200,00, l’importo da versare a saldo per il periodo d’imposta 2020 dovrà essere calcolato tenendo conto del 1° acconto “figurativo” di € 400,00 e dell’importo versato per il 2° acconto di € 600,00 e, pertanto, per il saldo del periodo d’imposta 2020 dovrà essere versato l’importo di € 200,00.

Per quanto riguarda la disciplina recata dall’art. 24 del D.L. n. 34/2020, si richiamano le Circolari di questa LND n. 57 del 20 maggio 2020, n. 58 del 30 maggio 2020 e n. 18 del 24 agosto 2020.

2.  COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE 
CAMPIONATO JUNIORES UNDER 19 – STAGIONE SPORTIVA 2020/2021

Su richiesta  della Società Carlentini Calcio, la stessa viene inserita nel Girone C della Delegazione di Catania.
Si riportano gli organici opportunamente modificati:
 CAMPIONATO JUNIORES UNDER 19 - CATANIA  

  GIRONE A

  740014 A.C.D. ACICATENA CALCIO 1973     ACI CATENA   

  938006 S.S.D. CATANIA S.PIO X A R.L.    VIAGRANDE

  949314 A.S.D. CITTA DI ACIREALE 1946    ACIREALE   



F.C.         

  931217 A.S.D. CITTA DI CALATABIANO      CALATABIANO         

  945278 A.S.D. FC ACI S.ANTONIO CALCIO   ACI SANT'ANTONIO    

  935692 A.S.D. GIARRE 1946               GIARRE              

  204574 A.S.   GIOVANILE MASCALI         MASCALI             

  930790 A.S.D. SPORTING VIAGRANDE        VIAGRANDE        



TOTALE        8                                   

   GIRONE B

   82003 A.S.D. CALCIO BIANCAVILLA 1990   BIANCAVILLA    


F.C.     

  920243 A.S.D. CICLOPE BRONTE            BRONTE              

   64741 A.S.D. CITTA'DI MISTERBIANCO     ACI SANT'ANTONIO    

  952907 A.S.D. F.C. BELPASSO 2014        BELPASSO

  938958 A.S.D. FENICE BELPASSESE         BELPASSO     


“PURA”       

  936520 A.S.D. KATANE SOCCER             MASCALUCIA         

“PURA” 

  918861 A.S.D. PATERNO CALCIO            PATERNO'



F.C.         

  947728 A.S.D. PG PRO CALCIO CATANIA     ACI BONACCORSI       

“PURA”

   58516 A.S.D. TROINA                    TROINA



F.C.   



TOTALE        9

  GIRONE C

  936716 A.S.D. ACITREZZA CALCIO          ACI CASTELLO        

   65084 U.S.D. ATLETICO CATANIA          CATANIA             

  933381 A.S.D. CARLENTINI CALCIO

 CARLENTINI

  941681 A.S.D. CLUB CALCIO SAN GREGORIO  SAN GREGORIO DI CATANIA 

  936461 A.S.D. FC GYMNICA SCORDIA        SCORDIA             

  945277 A.S.D. FC MOTTA 2011             MOTTA SANT'ANASTASIA  

  931925 A.S.D. LEO SOCCER                CATANIA             

   76534 A.S.D. MILITELLO VAL CATANIA     MILITELLO IN VAL DI CATANIA

  953025 A.S.D. MISTERBIANCO CALCIO       MISTERBIANCO     



TOTALE        9
CAMPIONATO JUNIORES UNDER 19 - SIRACUSA     

 GIRONE A                                                                             

 740051 POL.D. CITTA DI CANICATTINI      CANICATTINI BAGNI     

 950245 A.P.D. CITTA DI PRIOLO           PRIOLO GARGALLO       

 918155 A.S.D. FC PRIOLO GARGALLO        PRIOLO GARGALLO       

  68233 A.S.D. FLORIDIA                  FLORIDIA              

 952957 F.C.D. MEGARA 1908               AUGUSTA               

 740523 A.S.D. PACHINO                   PACHINO               

 945320 A.S.D. REAL SIRACUSA BELVEDERE   SIRACUSA              

 740341 A.P.D. RG                        SIRACUSA              

 951956 A.S.D. SIRACUSA                  SIRACUSA              

 937886 A.S.D. SPORT CLUB PALAZZOLO      PALAZZOLO ACREIDE     

     

TOTALE        10                                  

Errata Corrige (Giudice Sportivo)

Dato atto della segnalazione da parte della Società Vaccarizzo FC, pervenuta successivamente alla pubblicazione del C.U. nº146 LND del 28/10/2020 con il quale veniva omologato il risultato della gara di Seconda Categoria, Real Caltagirone/Vaccarizzo F.C. del 25/10/2020; 

Esperite le consequenziali verifiche con il provider di posta, si è accertato che la Società Vaccarizzo FC ha trasmesso a mezzo mail, non recepita in tempo utile a causa di un disguido tecnico, il preannuncio di ricorso in relazione alla gara di cui trattasi; 

Quest'Organo di Giustizia Sportiva, in autotutela, annulla l'omologazione della gara Real Caltagirone/Vaccarizzo F.C. del 25/10/2020 e soprassiede ad ogni decisione in merito, riservandosi di pubblicare, quanto prima, l'esito del suddetto ricorso. 

>>>°°°<<<

A seguito di segnalazione e consequenziali accertamenti effettuati presso l’Ufficio Attività Agonistica, a parziale rettifica di quanto pubblicato sul C.U. nº146 LND del 28/10/2020, l’ammenda di euro 230,00 irrogata alla Società Jonica F.C., relativa alla gara Jonica F.C./Real Siracusa Belvedere del 25/10/2020 – Eccellenza/B -  per “avere causato il ritardato inizio della gara di oltre 20 minuti; per scarsa funzionalità dello spogliatoio degli arbitri; e, ancora, per avere inserito in distinta, quale collaboratore, persona non avente titolo, in quanto non risultante nell'organigramma della Società”, deve invece intendersi di euro 150,00 per “scarsa funzionalità dello spogliatoio degli arbitri; nonchè per avere inserito in distinta, quale collaboratore, persona non avente titolo, in quanto non risultante nell'organigramma della Società”.                                                              

>>>°°°<<<

A seguito di segnalazione e consequenziali accertamenti effettuati presso l’Ufficio Attività Agonistica, a rettifica di quanto pubblicato sul C.U. nº146 LND del 28/10/2020, si dà atto dell’annullamento dell’ammenda di euro 80,00 comminata alla Società Real Siracusa Belvedere per “avere causato il ritardato inizio della gara di oltre 20 minuti” per errata attribuzione della stessa. Gara Jonica F.C./Real Siracusa Belvedere del 25/10/2020 – Eccellenza/B.
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